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(circa 40) (1) i recò alla famo a proce ione del ritorno
di re Carlo Alberto da Genova, portando emblemi ed
orifiamme, gridando Evviva all'Italia ed alle riforme.

** *
Era allora amba ciatore d'Au tria pre o la orte di

ardegna il conte BuoI di chauen tein, e non erro, uomo
giovialissimo e faceto il quale mal rado a i te e al
l'i veO'lio del Piemonte in pro dell'idea unitaria italiana
onideva beffardamente, perché, imbevuto alle ma ime

politiche di Metternich lo teneva in conto di cio a uto­
pia; e quando uccedevano dimostrazioni cbia O o i
illuminava la città per qualche vittoria cl Ila libertà ull'a -

oluti mo - e Dio sa se nel 1847 le illuminazioni l'ano
di moda - egli, trattenendo i in piacevoli di COl' i nelle
aIe del Circolo con una cert'aria di bonarietà paterna,

ma ticando un cattivo franc e e clamava: Mai c'e t
exqt,is! Turin e t réellement une ville batie pour les illumi­
nation.

e Torino - econdo l'opinione dell amba iatore
au triaco - era la città delle illuminazioni dimo trò in
seguito con le vittorie del 48 ed i ma nanimi rove ci
del 49, che era anche la città dei forti voleri e d Ile
patriottiche a pirazioni.

** *
I membri dci ircolo, a quell epo a di ri ve Ho unitario

appartenevano per la ma ima palte ali ari tocrazia' anzi
il popolino già fin d'allora aveva ribattezzato la o ietà

(1) Tra. que ti Ba.lbi , Cornegliano, Galli, Filippi l Me tiar ,
Ca anova, ecc.


